
Vivere in Cristo, parlare
per lo Spirito

Lezione 8, 3° Trimestre 12-18 Agosto 2023.

Sabato Pomeriggio, 12 AgostoSabato Pomeriggio, 12 Agosto

"Cristo esige un servizio di cuore indiviso, l'uso completo

di mente, anima, cuore e forza. "Che cosa? Non sapete

che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in

voi, che avete da Dio e che non siete voi stessi? Poiché

siete stati acquistati a caro prezzo, glorificate Dio nel

vostro corpo e nel vostro spirito, che sono di Dio".

Quando facciamo questa resa, Cristo mette a riposo la

nostra mente e consacra i nostri cuori e le nostre mani al

Suo servizio. La Sua saggezza ci dà la vita spirituale e ci

permette di manifestare l'amore verso Dio e gli altri.

Riveliamo la Sua grazia nei nostri caratteri; perché

abbiamo la Sua vita. Ci presenta senza macchia davanti a

Suo Padre, perché siamo santificati dal Suo sangue. Siamo

purificati dalle opere morte; perché Gesù prende

possesso dell'anima santificata, per rinnovare, sostenere

e guidare tutti i suoi impulsi e dare vitalità ai suoi scopi.

Così diventiamo templi per la presenza dello Spirito

Santo". RH 25 luglio 1899, Art. A, par. 18

Testo della memoria:

"Ad abbandonare, con la sua condotta di prima,

l'uomo vecchio che si corrompe seguendo le

passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della

vostra mente e a rivestire l'uomo nuovo, creato

secondo Dio nella giustizia e nella vera santità.

Efesini 4:22-24

Domenica, 13 AgostoDomenica, 13 Agosto

La spirale del peccato che
spinge verso l’abisso

"L'ingresso di membri che non sono stati rinnovati nel

cuore e riformati nella vita è una fonte di debolezza per la

chiesa. Questo fatto viene spesso ignorato. Alcuni ministri

e chiese sono così desiderosi di assicurarsi un incremento

numerico che non portano una testimonianza fedele

contro le abitudini e le pratiche non cristiane. A coloro che

accettano la verità non viene insegnato che non possono

essere tranquillamente mondani nella condotta, pur

essendo cristiani di nome. Prima erano sudditi di Satana;

d'ora in poi saranno sudditi di Cristo. La vita deve

testimoniare il cambiamento di leader. L'opinione

pubblica favorisce la professione del cristianesimo. Non è

necessaria molta abnegazione o abnegazione per dare

un'apparenza di pietà e far iscrivere il proprio nome nel

libro della Chiesa. Perciò molti si uniscono alla Chiesa

senza prima unirsi a Cristo. In questo trionfa Satana.

Questi convertiti sono i suoi agenti più efficienti. Servono

come esche per altre anime. Sono false luci, che attirano

gli incauti verso la perdizione. Invano gli uomini cercano di

rendere il cammino del cristiano ampio e piacevole per i

mondani. Dio non ha appianato o allargato la via stretta e

accidentata. Se vogliamo entrare nella vita, dobbiamo

seguire lo stesso sentiero che Gesù e i Suoi discepoli

hanno percorso: il sentiero dell'umiltà, dell'abnegazione e

del sacrificio. 5T 172.2

"I ministri dovrebbero vedere che i loro stessi cuori sono

santificati attraverso la verità, e poi lavorare per

assicurare questi risultati ai loro convertiti. I ministri e le

persone hanno bisogno di una religione pura. Coloro che

allontanano l'iniquità dal loro cuore e tendono le mani in

sincera supplica a Dio, avranno l'aiuto che Dio solo può

dare loro. Un riscatto è stato pagato per le anime degli

uomini, affinché abbiano l'opportunità di sfuggire alla

schiavitù del peccato e di ottenere il perdono, la purezza e

il cielo". 5T 172.3

Confronti Efesini 4:17-32 con Colossesi 3:1-17. In che

modo Paolo raccomanda ai credenti di vivere in

modo da favorire l'unità della Chiesa?

Lunedì, 14 AgostoLunedì, 14 Agosto

Un cambio d’abito radicale

Isaia 60:1 - "Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua

luce, la gloria del Signore brilla sopra di te.”

Chi può dire in tutta sincerità che la nostra luce non sia

arrivata? Che il nostro messaggio non sia la Verità

tempestiva? Nessuno che sia in contatto con essa, ne

sono certo. L'ispirazione sta quindi invitando il popolo di

Dio, la Denominazione, insieme a noi, ad alzarsi e a

risplendere. La parola "risplendere" è ciò che dobbiamo

studiare per sapere cosa ci viene richiesto. 

Un oggetto nero e sporco non riflette mai, consuma tutta

la luce verso di sé. La luna brilla perché la sua superficie è

di sostanza bianca. Se fosse fatta di sostanza nera, non

potrebbe riflettere alcuna luce. Lo stesso vale per la luce

spirituale: se siamo desiderosi di brillare, ora dobbiamo

alzarci e ripulirci, mettere via i nostri abiti neri e sporchi -

prendere parte attiva a questa rinascita e riforma sotto la

supervisione dello Spirito Santo. La stupidità, il fanatismo

e l'indifferenza devono essere abbandonati e il pensiero

divino deve essere messo in azione, così comanda il

Signore: 

„L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi

pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al

nostro Dio che largamente perdona. Perché i miei pensieri

non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie

vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra,

tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri

sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la

neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere

irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta

germogliare, perché dia il seme a chi semina e il pane a

chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia

bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver

operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per

cui l'ho mandata”. Isa. 55:7-11. 

Dobbiamo ripulire i nostri pensieri, le nostre vie, i nostri

corpi, i nostri vestiti, le nostre case dentro e fuori. La

pulizia è la Divinità; il governo di Dio è legge e ordine, pace

e rettitudine, gioia e contentezza. Quindi, dobbiamo

essere lucidati dallo Spirito di Dio, essere del tutto cristiani

se vogliamo "brillare", se vogliamo riflettere la Parola di

Dio a coloro che siedono nelle tenebre. Se si è occupato di

tutte le cose che il messaggio insegna, allora come suo

dovere supremo e privilegio divino, prenda ciò che

l'Ispirazione dice: "Alzati, risplendi; perché la tua luce è

venuta, perché la gloria del Signore è sorta su di te".

Coloro che ora sono seduti come oggetti oscuri, che

consumano la luce per se stessi, dovrebbero ora

abbracciare l'opportunità e accogliere il privilegio. Oggi è

la sua occasione. 

Nel raccontare la storia della conversione dei suoi

ascoltatori, quale punto principale essenziale sta

trasmettendo loro Paolo? Ef. 4:20-24

Martedì, 15 AgostoMartedì, 15 Agosto

Construzione dell’unita.
Linguaggio permeato dalla
grazia 

"Quando cerchiamo di correggere o riformare gli altri,

dobbiamo fare attenzione alle nostre parole. Esse saranno

un sapore di vita per la vita o di morte per la morte. Nel

dare un rimprovero o un consiglio, molti si lasciano

andare a discorsi bruschi e severi, parole non adatte a

guarire l'anima ferita. Queste espressioni sconsiderate

feriscono lo spirito e spesso gli erranti sono spinti alla

ribellione. Tutti coloro che vogliono sostenere i principi

della verità devono ricevere l'olio celeste dell'amore. In

ogni circostanza, il rimprovero deve essere pronunciato

con amore. Allora le nostre parole riformeranno, ma non

esaspereranno. Cristo, tramite il Suo Spirito Santo, fornirà

la forza e il potere. Questa è la Sua opera. COL 337.1

"Non una parola deve essere pronunciata in modo

sconsiderato. Nessun discorso malvagio, nessun discorso

frivolo, nessun rimpianto o suggerimento impuro sfuggirà

alle labbra di colui che segue Cristo. L'apostolo Paolo,

scrivendo per mezzo dello Spirito Santo, dice: "Nessuna

comunicazione corrotta esca dalla vostra bocca". Efesini

4:29. Una comunicazione corrotta non significa solo

parole vili. Significa qualsiasi espressione contraria ai

principi santi e alla religione pura e senza macchia.

Include allusioni impure e insinuazioni occulte di male. Se

non vengono immediatamente contrastate, queste

portano a un grande peccato. COL 337.2

"Su ogni famiglia, su ogni singolo cristiano, grava il dovere

di sbarrare la strada ai discorsi corrotti. Quando siamo in

compagnia di persone che si lasciano andare a discorsi

sciocchi, è nostro dovere cambiare l'argomento della

conversazione, se possibile. Con l'aiuto della grazia di Dio,

dovremmo lasciare cadere tranquillamente le parole o

introdurre un argomento che trasformi la conversazione

in un canale proficuo". COL 337.3

Quale delle parole di consiglio di Paolo riguardo

all'uso della parola tra i credenti è più importante per

lei in questo momento? Perché? Ef. 4:25-29

Mercoledì, 16 AgostoMercoledì, 16 Agosto

Lo Spirito Santo nella vita del
credente

"Quando una persona trascura una volta di ascoltare gli

inviti, i rimproveri e gli avvertimenti dello Spirito di Dio, la

sua coscienza si brucia e la volta successiva che viene

ammonita, sarà più difficile obbedire di prima. E così ad

ogni ripetizione. La coscienza è la voce di Dio, udita in

mezzo al conflitto delle passioni umane; quando si resiste,

lo Spirito di Dio si addolora". 5T 120.1

"Gli uomini hanno il potere di spegnere lo Spirito di Dio; il

potere di scegliere è lasciato a loro. È consentita loro la

libertà d'azione. Possono essere obbedienti grazie al

nome e alla grazia del nostro Redentore, oppure possono

essere disobbedienti e rendersi conto delle conseguenze".

GW 174.3

"Il peccato di bestemmia contro lo Spirito Santo non

consiste in una parola o in un'azione improvvisa; è la

resistenza ferma e determinata alla verità e all'evidenza

(Manoscritto 30, 1890)". 5BC 1093.1

"Nessuno deve considerare il peccato contro lo Spirito

Santo come qualcosa di misterioso e indefinibile. Il

peccato contro lo Spirito Santo è il peccato del rifiuto

persistente di rispondere all'invito a pentirsi (The Review

and Herald, 29 giugno 1897)". 5BC 1093.2

Qual è il sigillo di Dio sulla fronte dei 144.000 (Apoc. 7:3)? È

il sigillo del sabato o qualcos'altro? 

Essendo stati sigillati in Cristo "con lo Spirito Santo della

promessa", dopo aver "ascoltato la parola di verità" (Ef.

1:13; 4:30), i santi sono di conseguenza sigillati dalla Verità

Presente - la verità predicata ai loro giorni. 

Il "sigillo del Dio vivente", la Verità, con cui i 144.000 sono

stati sigillati (Apocalisse 7:2), è un sigillo speciale, essendo

lo stesso del "marchio" di Ezechiele 9. (Vedere

Testimonianze ai ministri, pag. (Vedi Testimonianze ai

Ministri, pag. 445; Testimonianze, Vol. 3, pag. 267;

Testimonianze, Vol. 5, pag. 211). Richiede il sospiro e il

pianto per le abominazioni che lo contaminano e che

profanano il sabato e la casa di Dio, in particolare contro

la vendita di letteratura e la raccolta di offerte durante i

servizi del sabato. Poiché i santi hanno questo sigillo o

marchio sulla fronte, gli angeli passeranno su di loro, non

li uccideranno. È equivalente al sangue sul palo della porta

la notte della Pasqua in Egitto. L'angelo metterà un

marchio sulla fronte di tutti coloro che, sospirando sui

propri peccati e sui peccati nella casa di Dio,

dimostreranno fedeltà alla Verità. Poi seguiranno gli angeli

distruttori, per uccidere completamente sia i vecchi che i

giovani che non hanno ricevuto il sigillo. (Vedere

Testimonianze, Vol. 5, p. 505.) 

Quindi, il primo sigillo permette a chi lo riceve di risorgere

dai morti nella risurrezione dei giusti, mentre il secondo

sigillo permette a chi sospira e piange di sfuggire alla

morte e di vivere per sempre per Dio. 

Nel discutere dei peccati di parola all'interno della

comunità cristiana, quale esortazione condivide Paolo

sulla presenza dello Spirito Santo con i credenti? Ef.

4:30 

Giovedì, 17 AgostoGiovedì, 17 Agosto

Lavoro etico. Gentilezza (non
amarezza)

Come possono i credenti raggiungere e mantenere l'unità

tra di loro? 

Per sconfiggere il Nemico e mantenere l'unità e l'armonia,

ogni credente deve smettere di trovare difetti nei

confronti dei suoi fratelli; guardare i propri passi e non i

loro; rendersi conto che essi hanno la stessa opportunità

di conoscere la differenza tra giusto e sbagliato; assumersi

le proprie responsabilità e non le loro; stimarli migliori di

se stesso; e non fare e dire nulla che non vorrebbe che

essi facessero o dicessero a lui. 

Che ognuno si renda conto, come Paolo, che la carità - la

sopportazione attraverso l'amore - è la più indispensabile,

urgente e alta di tutte le conquiste: 

"Anche se parlo con le lingue degli uomini e degli angeli e

non ho la carità, sono diventato come un bronzo che

suona o un cembalo che tintinna. E anche se ho il dono

della profezia, e comprendo tutti i misteri e tutta la

conoscenza; e anche se ho tutta la fede, tanto da poter

rimuovere le montagne, e non ho la carità, non sono

nulla. 

"E anche se do tutti i miei beni per nutrire i poveri e do il

mio corpo per essere bruciato, e non ho la carità, non mi

giova a nulla. La carità soffre a lungo ed è gentile; la carità

non invidia; la carità non si vanta di se stessa, non si

gonfia, non si comporta in modo sconveniente, non cerca

il proprio, non si lascia provocare facilmente, non pensa al

male; non si rallegra nell'iniquità, ma si rallegra nella

verità; sopporta ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni

cosa, sopporta ogni cosa. 

"La carità è magnanima, benevola è la carità; non è

invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, non

manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si

adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode

dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto

crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai

fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue

cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo

imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto

profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello

che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo

da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino.

Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino.

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno

specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso

conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò

perfettamente, come anch'io sono conosciuto.3Ora

dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e

la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!" 1 Cor. 13. 

Fate questo, fratelli, e il diavolo fuggirà e i vostri problemi

dietro di lui. 

Ricordate che "Satana vive ed è attivo, e ogni giorno

dobbiamo gridare ardentemente a Dio per avere aiuto e

forza per resistergli. Finché Satana regnerà, avremo se

stessi da sottomettere, assedi da superare! E non c'è un

punto di arresto, non c'è un punto a cui possiamo arrivare

e dire di aver raggiunto pienamente. 

"La vita cristiana è costantemente una marcia in avanti.

Gesù siede come raffinatore e purificatore del suo popolo;

e quando la sua immagine si riflette perfettamente in loro,

sono perfetti e santi, e preparati per la traduzione". 

Se i cristiani non si accusano mai l'un l'altro, non

comunicano mai gli errori, le mancanze, i fallimenti e i

problemi dell'altro, si troveranno così uniti che nulla potrà

rompere il loro comune legame cristiano. Ma un tale

spirito di unità può essere mantenuto solo da un popolo

che veglia instancabilmente su se stesso, per vedere

sempre con occhi diversi e per dire le stesse cose,

rinunciando alle proprie vie e ai propri pensieri in cambio

di quelli del Signore. 

Alla luce del ritorno di Cristo, quali atteggiamenti e

comportamenti, legati alla parola, dovrebbero essere

scartati? Quali atteggiamenti e comportamenti

dovrebbero essere accolti? Ef. 4:31, 31

Venerdì, 18 AgostoVenerdì, 18 Agosto

Approfondimento

È bene ricordare anche che le nostre lingue ci sono state

date per parlare della Verità di Dio e della Sua lode, e le

nostre energie per proclamare la Sua Verità e benedire il

Suo popolo. Parliamo e lavoriamo per questi principi nati

in cielo. Se le capita di vedere o di sentire che qualcuno

sta facendo qualcosa che, secondo il suo giudizio, non è

appropriato per un cristiano, e se pensa di poterlo

aiutare, non si faccia portavoce raccontandolo a nessuno,

ma piuttosto supplichi il colpevole. 

Non faccia di se stesso un criterio per nessuno e non

imponga le sue idee a nessuno, se non a se stesso. Non è

compito di nessuno sorvegliare un altro. Comprenda che

nessuno è in debito di portare la sua vita agli standard e ai

massimi di nessuno. Ascoltate ciò che dice l'Ispirazione:

"Chi sei tu che giudichi il servo di un altro uomo? Sì, sarà

sorretto, perché Dio è in grado di farlo stare in piedi"

(Rom. 14:4), ma poiché lei non è in grado di farlo, perché

provarci? 

Non si faccia dei nemici con la lingua. Fatevi degli amici. E

non tenga i suoi sentimenti sulla punta delle dita. Se lo fa,

sentirà la perdita di amici, di gioia sociale e

dell'opportunità e del privilegio di conquistare anime a

Cristo. Non finisca la giornata senza alcun credito da

registrare sulla sua pagina del libro mastro del Paradiso.

Non fraintenda nemmeno le motivazioni degli altri. Cerchi

di vedere e interpretare tutto nel modo giusto, dia a tutti

una possibilità. Veda il bene in ognuno e chiuda gli occhi

su tutto il male. 

Lasci che la sua conversazione sia incentrata sul tema

della promozione della Verità di Dio per il giorno. Questo

la terrà occupata a parlare di qualcosa di proficuo e

lodevole. Rifletta e studi, e quando parla di religione, non

diventi assolutamente noioso. Continui a parlare solo fino

a quando i suoi ascoltatori la seguiranno - "Non date ciò

che è santo ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai

porci, perché non le calpestino e non tornino indietro e vi

facciano a pezzi". Matteo 7:6. 

Le lingue sono difficili da controllare e le orecchie sono

sempre ansiose di ascoltare. Sarà quindi meglio che lei

faccia meno visite. Molte visite sono solo una perdita di

tempo e una tentazione di discutere i puntini negli occhi

degli altri e di trascurare la trave che è nel suo stesso

occhio. 

Quando è da solo, può fare qualcosa. Può quindi lavorare

o studiare. Ma quando si riunisce con gli altri, è probabile
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o studiare. Ma quando si riunisce con gli altri, è probabile

che non ottenga nulla, se non danni a se stesso e agli altri.

È il momento di studiare e di imparare la Verità per

questo tempo, di scoprire come dare uno studio e come

rispondere alle domande in modo semplice, senza dover

approfondire la storia o la biografia. E se è deciso a

camminare con Dio ogni giorno e a studiare la Sua volontà

riguardo ai suoi doveri, non ai doveri degli altri, troverà

molto da fare per tenersi occupato e lontano dai guai. 

Si ricordi anche che lei è candidato alla primizia, per

essere uno dei 144.000 o uno di loro, e che deve essere

senza malizia nella sua bocca (Apoc. 14:5). 

Misuri le sue parole in base alla regola d'oro. Se farà agli

altri quello che vorrebbe che facessero a lei, avrà meno

problemi, maggiore gioia nella vita, molti amici intorno a

lei e un buon raccolto per l'Ovile Celeste. 

Per ulteriori studi, non esitate a contattarci:

Whatsapp: (+49)157-508-25-635, (+63)961-954-0737
contact@advancedsabbathschool.org
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